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IL Coordinatore dell’Ambito Territoriale C6 

Premesso che con propria determinazione n. 114 del 05/8/2015 è stata avviata la procedura di gara 

per l’affidamento del servizio di Ludoteca prima infanzia e fornitura di beni per il relativo 

adeguamento presso il Comune di SANT’ARPINO; 

- Che detto bando di gara è stato pubblicato in data 06 agosto 2015 sul sito istituzionale del 

Comune capofila Casaluce dell’Ambito, per la durata di giorni 25, oltre che sui siti dei 

comuni associati, nonché sul sito dell’ANAC;  

- Che la cooperativa sociale Delfino, con sua nota assunta al protocollo generale del Comune 

di Casaluce in data 12 agosto 2015 n. 8523, ha evidenziato come lo stesso bando riporta 

alcuni criteri di valutazione che non attengono alle modalità di esecuzione del servizio e 

premiano le ditte locali, in violazione di libera concorrenza;  

- Che, analizzando in concreto alcuni criteri riportati all’art. 6 del bando, in particolare al 

punto A) OFFERTA QUALITATIVA – MAX 80 PUNTI  – alla punto 2 Progetto 

Gestionale la lettera b) attribuisce punti 5 per attività espletate in collaborazione sul comune 

di riferimento; mentre non si ritiene lesivo della concorrenza la previsione della lettera a) 

dello stesso punto che intende valutare la capacità della ditta nell’espletamento di attività a 

favore di minori sul proprio Territorio, luogo di difficile convivenza e vivibilità per i minori 

che vi abitano ( non può interessare l’attività espletata e/o gestita da una ditta nella città di Milano che ha 

delle strutture  e delle occasioni per i minori assai diverse da quelle per esempio di Sant’Arpino o di Teverola 

che sono simili ma non identiche); 

- Che è da escludere  l’attribuzione del punteggio relativo all’offerta economica, con 

riferimento alle qualità soggettive dell’offerente o a criteri organizzativi che impongano ai 

concorrenti requisiti di localizzazione territoriale, dal momento che questo può facilmente 

discriminare le imprese agendo come fattore limitativo della concorrenza. 

- Che da ciò non deriva necessariamente l’annullamento dell’intera procedura di gara e 

l’obbligo di un suo rifacimento, posto che è sufficiente eliminare il punteggio totale da 

attribuire a tale titolo;  

- Che, per comprovati motivi, come nel caso di specie la sussistenza di clausole che risultino 

limitative della partecipazione e della libera concorrenza alla gara, si intende apportare 

modifiche al bando, che saranno portate a conoscenza delle potenziali imprese partecipanti 

alla gara nelle stesse forme attraverso le quali è stata data pubblicità al bando (pubblicazione 

sul sito istituzionale del Comune di Casaluce, oltre su quelli dei comuni associati e 

dell’ANAC); tale regola (che impone l’identità delle forme di pubblicità) si desume, 

anzitutto, dal più generale principio del contrarius actus, certamente applicabile 



all’autotutela provvedimentale, in forza del quale la modifica di un atto deve avvenire nelle 

stesse forme (anche pubblicitarie) e seguendo le stesse procedure dell’atto modificato; 

- Che necessita, pertanto, procedere alla rettifica del bando, in particolare eliminando,  all’art. 

6 del bando A) OFFERTA QUALITATIVA – MAX 80 PUNTI  – alla punto 2 Progetto 

Gestionale, la lettera b) Integrazione Territoriale - che attribuisce punti 5 per attività 

espletate in collaborazione sul comune di riferimento; Il valore del punteggio pari a 5 sarà 

spalmato sugli altri criteri come da riapprovazione dello stesso articolo 6 del bando di gara 

approvato con determina n. 114 del 05/8/2015 e pubblicato in data 06/8/2015 sul sito 

istituzionale del Comune capofila Casaluce, nonché sui siti dei comuni associati e 

dell’ANAC, con il presente atto; 

-  Che deve rilevarsi che, con la predetta rettifica del bando di gara, si rende necessario 

prorogare i termini originari, al fine di non violare il principio fondamentale di "par 

condicio" fra i concorrenti, favorendo proprio coloro che avevano già presentato l’offerta, 

senza garantire agli altri un lasso temporale idoneo all’acquisizione del necessario requisito 

documentale di partecipazione, con l’indicazione dei nuovi termini di presentazione delle 

offerte entro e non oltre l’11 settembre 2015 ore 13,00 presso il protocollo generale del 

Comune di Casaluce – capofila dell’Ambito Territoriale C6;  

VISTO il decreto legislativo 163/2006 

VISTO il decreto legislativo 267/2000; 

D E T E R M I N A 

dà atto che con determinazione n. 114  del 05/08/2015  è stata avviata la procedura di gara per 

l’affidamento del servizio di Ludoteca prima infanzia e fornitura di beni per il relativo adeguamento 

presso il Comune di SANT’ARPINO; 

- Che detto bando di gara è stato pubblicato in data 06 agosto 2015 sul sito istituzionale del 

Comune Casaluce capofila dell’Ambito C6, per la durata di giorni 25, oltre che sui siti dei 

comuni associati, nonché sul sito dell’ANAC;  

- Che, per i motivi narrati in premessa, si rende necessario modificare parzialmente il bando 

di gara eliminando,  all’art. 6 del bando A) OFFERTA QUALITATIVA – MAX 80 

PUNTI  – al punto Progetto Gestionale, Punto 2) Integrazione Territoriale (che sarà 

ridefinito Punto 2) attività già svolte a favore dei minori) la lettera b) che attribuisce punti 

5 per attività espletate in collaborazione sul comune di riferimento; Il valore del punteggio 

pari a 5 sarà spalmato sugli altri criteri come da riapprovazione, che di seguito; 

 RIAPPROVA, l’ articolo 6 del bando di gara approvato con determina n. 114 del 05/8/2015 e 

pubblicato in data 06/8/2015 sul sito istituzionale del Comune capofila Casaluce, nonché sui siti dei 

comuni associati e dell’ANAC; 



PROROGA i termini di pubblicazione del bando di gara stabilendo la data finale di 

presentazione delle offerte per il giorno 11 settembre 2015 ore 13,00, presso il protocollo 

generale del Comune di Casaluce, e con le modalità stabilite da detta determinazione n. 114/2015; 

DÀ ATTO che il bando di gara con tutti gli allegati approvato con determinazione n. 114/2015, per 

la parte non eliminata, rimane vigente ed efficace; 

DISPONE la pubblicazione del presente bando sul sito istituzionale del Comune Capofila 

Casaluce, nonché sui siti dei comuni associati, oltre che sul sito dell’ANAC. 

Avv. Ludovico DI MARTINO 



ART. 6 - PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE E GRIGLIA DI VALUTAZIONE 
La gara è aggiudicata all'offerta qualitativamente più adeguata al Servizio richiesto, nonché economicamente 

più vantaggiosa. La griglia di valutazione è lo strumento utilizzato dalla Commissione Giudicatrice per 

determinare, tra i Soggetti in possesso dei requisiti di partecipazione, l’Aggiudicatario della gestione del 

Servizio previsto dal presente Bando, in base ai requisiti che  attengono alla qualità dell'offerta .  

A) OFFERTA QUALITATIVA   punti max 80/100 

B) OFFERTA ECONOMICA      punti max 20/100 

TOTALE PUNTI ATTRIBUIBILI          MAX 100 

A) OFFERTA QUALITATIVA: MAX 80 PUNTI 
L’offerta consisterà in una relazione illustrativa dettagliata, sottoscritta in ogni sua parte dal legale 

rappresentante della ditta, descrittiva delle modalità di svolgimento del servizio, da sviluppare in coerenza 

con le esigenze dell’Ambito Territoriale C06. La relazione illustrativa  deve essere articolata secondo la 

seguente struttura: 

1) Il progetto educativo: la programmazione del servizio, i criteri e le modalità di organizzazione del 

contesto educativo (cura degli spazi, intreccio tra spazi, tempi e relazioni);  

2) Progetto gestionale: la formazione del personale, capacità di contenimento del turnover, modalità di 

funzionamento del gruppo di lavoro, il coordinamento del servizio; 

3) Progetto organizzativo che si ritiene di dover apportare al servizio  al fine di migliorare la qualità delle 

prestazioni previste.  

Valutazione offerta tecnica 

Il Punteggio complessivo di 80 punti verrà attribuito in applicazione dei seguenti criteri:  

Progetto Educativo 

Punto 1) Analisi del contesto locale e 

conoscenza delle problematiche 

Minorili territoriali in relazione 

all’analisi dei bisogni emersi 

 

Sarà valutata l’analisi del fabbisogno territoriale 

in campo minorile fino a 5 punti. Il metodo di 

valutazione: 

- ritenuto sufficiente punti 1 

- ritenuto discreto    punti 2 

- ritenuto buono       punti 3 

- ritenuto ottimo       punti 5 
La commissione  porrà a fianco dell’elaborato la propria 

valutazione. 

 

 

 

 

Max 

punti 15  

 

Punto 1.1) Organizzazione del servizio Saranno valutate le modalità  e i tempi di 

organizzazione del servizio fino a 10 punti. Il 

metodo di valutazione: 

- ritenuto sufficienti punti 2 

- ritenuto discreto     punti 4 

- ritenuto buono        punti 6 

- ritenuto ottimo       punti 10 
La commissione  porrà a fianco dell’elaborato la propria 

valutazione 

Progetto Gestionale 

Punto 2) Attività già svolte a favore di 

minori - 
 

Saranno valutate le attività pregresse in favore 

dei minori prestate sul territorio dell’Ambito 

Territoriale C6 per un minimo di sei mesi, 

anche non continuativi, nell’ultimo biennio 

(2013/2014) in collaborazione con Enti 

Pubblici fino ad un massimo di Punti 30; Per 

ogni attività, saranno attribuiti 6 punti;   

Max 

punti 

30 

Progetto Organizzativo  

Punto 3) Personale impiegato 

 

 

 

 

 

 

 

a) Sarà valutato il funzionamento del 

gruppo di lavoro e del 

coordinamento…fino a punti 5. 

Il metodo di valutazione: 

- ritenuto sufficienti punti 1 

- ritenuto discreto    punti  2 

- ritenuto buono       punti  3 

- ritenuto ottimo       punti 5 
La commissione  porrà a fianco dell’elaborato la propria 

 

 

 

 

 

 

 

Max  



 valutazione. punti 

10 
 

 

 

 
 

 

 
 

. b) Sarà valutata la capacità di 

contenimento del turnover  degli 

operatori nel rispetto della continuità 

educativa -  ………fino a Punti 5. 
Il metodo di valutazione: 

- ritenuto sufficienti punti 1 

- ritenuto discreto    punti  2 

- ritenuto buono       punti  3 

- ritenuto ottimo       punti 5 
La commissione  porrà a fianco dell’elaborato la propria 

valutazione. 

PROPOSTE AGGIUNTIVE 

MIGLIORATIVE. 
L’attribuzione del punteggio sarà effettuata 

con la seguente modalità 
Si richiede, ai fini della valutazione del presente 

criterio, una relazione riguardante le eventuali risorse 

complementari, eccedenti quelle richieste, al fine di 

produrre varianti aggiuntive e migliorative alle attività 

previste. Tali risorse non devono incidere in nessun 

modo sull’importo complessivo a base d’asta e dunque 

essere a totale carico dell’aggiudicatario, pena la non 

valutazione del presente criterio qualitativo. Di seguito 

sono riportati alcuni elementi oggetto di valutazione: 

- Proposte innovative, anche sperimentali, riferite ad 

attività, tecniche, modalità relazionali e 

comportamentali di supporto ai singoli, ai gruppi ed ai 

contesti di riferimento (ad esempio: sostegno 

psicosociale – ludico – ricreativo, proposte 

laboratoriali innovative  attività socializzanti, etc.); 

- strumenti o metodologie (ad esempio: fornitura di 

ausili e sussidi adeguati alle esigenze degli utenti, 

metodologie e tecniche assistenziali specifiche su 

condizioni di salute determinate); 

- elementi di compartecipazione (in termini di spesa, 

strumenti, materiali di consumo, personale aggiuntivo, 

disponibilità a programmare eventi che prevedano 

l'apertura del Centro nelle giornate di chiusura, etc.). 

La valutazione sarà determinata dalla presenza di 

questi elementi migliorativi e aggiuntivi, con relativa 

attribuzione di punteggio, in considerazione dei 

parametri valutativi di seguito riportati: 

- sostenibilità; 

- originalità; 

- coerenza.  

Proposte aggiuntive al fine di migliorare la 

qualità delle prestazioni previste 

  Criteri motivazionali per l’attribuzione 

del punteggio:: 

- ritenuta sufficiente ………….. punti 2 

- ritenuta più che sufficiente …...punti 4 

- ritenuta discreta ………………punti 8 

- ritenuta più che discreta: …….punti 10 

- ritenuta discreta:……………. punti 12 

- ritenuta più che discreta:……. punti 14 

- ritenuta buona: ………………punti 16 

- ritenuta più che buona:…........punti 18 

- ritenuta ottima:……………… punti 20 

- ritenuta estremamente ottima: punti 25 
La commissione  porrà a fianco dell’elaborato la propria 

valutazione. 

 

MAX 

25 

Punti 

                                                                                                                      Totale Punti 80  
      Naturalmente la sommatoria di tutte le valutazioni darà il punteggio qualitativo finale. 

     La relazione illustrativa deve essere contenuta in massimo 30 pagine, deve essere presentato con 

un indice riassuntivo e lo sviluppo degli argomenti deve essere il più possibile sintetico, chiaro e 

comprensivo. La ditta deve articolare la relazione secondo lo schema previsto dalla griglia di 

valutazione. Le proposte aggiuntive non dovranno modificare le modalità di effettuazione del 

servizio previste dal presente bando, ma soltanto integrarlo, senza che ciò comporti alcun onere 

aggiuntivo per l’Ente affidatario. 

      Le imprese partecipanti possono comunicare, ai sensi dell’art. 13, comma 5, lett. a) del Codice, 

mediante dichiarazione motivata e comprovata, quali informazioni concernenti la propria offerta 

tecnica costituiscano segreti tecnici o commerciali- 

B) OFFERTA ECONOMICA MAX 20 

Criterio valutazione Legenda Punti attribuibili 

L’assegnazione del punteggio avverrà 

attribuendo all’offerta più bassa (offerta più 

Dove  

A= prezzo offerta da Valutare 
 



vantaggiosa per l’Amministrazione) il 

punteggio massimo di 20 punti. Alle altre 

offerte verrà assegnato un punteggio 

decrescente secondo la seguente formula: 

X= B X C (punt.massimo) diviso (:)A 

B= prezzo offerta più Bassa 

 C= punteggio massimo 

attribuito   all’offerta (20 

punti) 
 

 

Max 20 

 

 
In relazione agli importi a base d’asta di €13.269,70 iva inclusa per la fornitura di beni si precisa che tali 

importi non sono soggetti a ribasso; pertanto in sede di offerta va riportato nell’allegato 3 l’importo posto a 

base d’asta corrispondente. 

In relazione all’offerta dei servizi si precisa che non saranno considerate offerte di ribasso “anomale” che 

potrebbero pregiudicare la qualità del servizio; pertanto non saranno ammesse offerte superiori ad un 

ribasso percentuale del 3%.    

  L’aggiudicazione avverrà a favore del concorrente che conseguirà il maggior punteggio complessivo. 

Nel caso in cui le Ditte concorrenti abbiano conseguito uguale punteggio, prevale l’offerta con il massimo 

ribasso, in caso di ulteriore parità di punteggio si procederà mediante sorteggio. 

  

 


